
Sostegno a distanza
Famiglia Aynalem Hailemariam

WOLAYTA, ETIOPIA

Villaggio di Konto (Soddo)

I  G E N I T O R I

È un lavoratore a giornata: si tratta di un
lavoro precario, senza alcuna garanzia,
pagato l’equivalente di circa 3-4 euro per
8 ore di lavoro. Inoltre, il vertiginoso
aumento dei costi di costruzione ha
contribuito a fermare il settore edile,
costringendo a casa molti. Fa fatica a
nutrire le sue quattro figlie e a garantire
loro la possibilità di un’istruzione adeguata,
tale da non condannarle a una vita
sottomessa.

Padre - Alemayu Dana

Madre - Aynalem Hailemariam
Era una lavoratrice a giornata su chiamata,
a causa di un infortunio alla mano sinistra
che le impedisce di muoverla, è
impossibilitata a svolgere qualsiasi tipo di
lavoro.

I  F I G L I

Il suo nome in amarico vuol dire “Pace",
è una ragazzina di 12 anni e frequenta la
classe quinta alla scuola pubblica.
 

Salam

È una bambina di 8 anni, iscritta alla
classe prima della scuola primaria
pubblica.

Bethlehem

È una bambina di 4 anni, non frequenta
la scuola dell’infanzia.

Netsanet

È  una bimba di soli 2 anni.
Tehun

Da sinistra: Netsanet, Salam,
Bethlhem, Aynalem e Tehun



S I T U A Z I O N E  F A M I L I A R E

L A  P R O P O S T A
Proponiamo di sostenere un contributo di cibo e indumenti alla famiglia.
Per questo progetto è necessario un contributo pari a 300 euro all'anno.

La famiglia è ospite nella casa della nonna, Baluthe Choramo, una signora molto
anziana e non pienamente cosciente. La casa è fatta della tradizionale chika (
materiale da costruzione a base di fango e paglia) su pali di legno. Si compone di due
stanze, ma dispone di un solo letto su cui dorme la nonna, mentre gli altri componenti
della famiglia stendono un tappeto a terra. Il bagno è esterno alla casa e usato in
comune con altre famiglie vicine. L’acqua e la luce giungono dal servizio pubblico, su
spesa mensile.


